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OGGETTO: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 
4/2018 e dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006, del progetto denominato “Impianto 
fotovoltaico Berlasco”, presentato da CSG Energia S.r.l. localizzato nel comune 
di Castel San Giovanni (PC) - [Fasc. 1311/81/2022] - Richiesta integrazioni 

In riferimento alla procedura in oggetto, avviata con istanza acquisita al PG.2022.1187279 del 
25 novembre 2022, si informa che, in seguito alle verifiche di cui all’art. 19 comma 2 del D.lgs 
152/06, si ritiene necessario richiedere integrazioni e chiarimenti in merito alla documentazione 
presentata ed in particolare: 

1. dallo studio preliminare ambientale si evince che il progetto per l’impianto fotovoltaico da 
6.864,00 kWp è coerente con i criteri previsti per individuare le aree idonee per l'installazione 
di impianti a fonti rinnovabili, come previsto all’art. 20 del d.lgs. 199/2021, in particolare 
rientra nella fattispecie dell’art. 20 comma 8, punto c-quater di suddetto decreto. Ai sensi 
dell’art. 6, comma 9 bis del D.lgs. 28/2011 (così come modificato dal DL 50/22, convertito 
nella L. 91/2022) la soglia per la realizzazione degli impianti fotovoltaici è innalzata a 20 MW 
se il proponente produce un'autodichiarazione dalla quale risulta che l'impianto non si trova 
all'interno di aree comprese tra quelle specificamente elencate e individuate ai sensi della 
lettera f) dell'allegato 3 annesso al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 
settembre 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010 (soglia 
eventualmente dimezzata nel caso il progetto rientri nei casi previsti dal Decreto Ministeriale 
30 marzo 2015); si chiede quindi al proponente di indicare se l’impianto è localizzato in tali 
aree e nel caso in cui non lo fosse, evidenziare che l’attivazione della procedura di verifica di 
assoggettabilità a VIA (screening) è stata effettuata “volontariamente” su istanza del 
proponente così come prevede l’art. 5, comma 3 della LR 4/18; 

2. approfondire l’aspetto relativo all’applicazione del PGRA per l’area in esame e le effettive 
interferenze con le fasce di salvaguardia dei corpi idrici interessati Rio Bardoneggia e Rio 

POSTA PEC 

r
_
e
m
i
r
o
.
G
i
u
n
t
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
2
/
1
2
/
2
0
2
2
.
1
2
2
1
7
8
0
.
U
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
F
a
v
e
r
o
 
V
a
l
e
n
t
i
n
a



 

 2

Carogna. A tal proposito si ritiene necessario che la presentazione della relazione idraulica, 
prevista in fase di progettazione esecutiva sia predisposta già in questa fase di valutazione; 

3. fornire dettagli in merito alla produzione e gestione delle terre e rocce da scavo e dei rifiuti 
durante la fase di cantiere;  

4. produrre una planimetria aggiornata dell’impianto che recepisca le variazioni concordate con 
il gestore e-distribuzione ed evidenzi eventuali interferenze; 

5. evidenziare se nell’intorno dell’area in progetto sono presenti progetti approvati e/o esistenti 
valutandone l’effetto di cumulo. 

 
Si specifica che il proponente deve trasmettere i chiarimenti richiesti inderogabilmente entro 

quindici giorni lavorativi dal ricevimento della presente. Qualora il proponente non trasmetta la 
documentazione richiesta entro il termine stabilito, la domanda si intende respinta ed è fatto obbligo 
di legge all’autorità competente di procedere all’archiviazione. Gli uffici rimangono a disposizione 
per eventuali chiarimenti. 

 
Cordiali saluti 
 

               Dott.ssa Valentina Favero 

                      (nota firmata digitalmente) 
Bologna,  12/12/2022 

 

 

Per info contattare il funzionario regionale: Ing. Susana Ruiz Miguel 

e-mail mariasusana.ruizmiguel@regione.emilia-romagna.it 
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